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I Si pubblica là fiera 
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^' -i.^ 

b-

Un n u m e r o sopavalo centesimi & 
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Padova^ ÌO felftbraio. 

Erano già per sé, stesso !abba'stanzà 
gravi le notizie ciie,4l,telegrafo ci a-
•veva trasmesso ieri clrCa lo stato de-* 
gli animi nella capitale della Francia, 

"TOi^èà le misure alle quali si trovava 
costretto di ricorrere il govèrno.- Le 
parole pronunziate dai •miriistri^ '̂Olii-
Tìer e Cbevandier ; in risposta alVin-i 
,terpelianz;a. Keratry sull'arresto ^ iRó- , , 
chefort,i:e il quadro,ch'essi hanno fatto 

i'dèi-progetti d'insurrezione {3;ià presta­
biliti per quella circostanza, bastano a 
dare la più ampia gìMfì^a'Mone .air ̂  

', Toperato ,del ;,potere esecutivô ^̂ Ŝî iTOr̂  
lèva portare lo, scandalo e il tùmtiUo'; 
proprio' nel Seno deirasseiTiblèa^,Legi^, 
slati va, e forse farla teatro, di scene. 

..sanguinarie. Non sarebbero certo "mah-; 
j:;cati gli uornjnijer applaiiiìrle, è ciò 

che più monta per. approfittarne. ,̂  
Un telegramma gìut)to più tardi,, 

quando il nostro giornale ^èra j già̂  u-' 
scito, e che i lettori ;-1roveranno ipìù 

• avanti, dipinge la situazioneHluttota 
-, a^ravMa^si>.è;dpvutb ; far "Uao''^e^ 

gìc'd delle armi, e schiacciare inu-
Hiiiiti in diversi puntt. E vero che il 
telegramma aggiùnge che i,disordini, 

.; e^ano.po] ^circoscritti ad un solò quar-: 
tiere, ma il pericolo si manteneva, tut^ 

: torà per lo spìrito di .eqciiamento" in 
• cui si trovavano le truppe contro' i 
•' ̂  tumultuanti. Speriamo aliueho che pos--
• Sano essere-risparìniati alla capitale 
' della Fr&cia maggiori guaì.: 

Berféstb'hon'è/Kiolto da sorpren-
dorsi di.tt^tto qiiàhto accade in qriè-

[ Sii giorni àópo le dottrine Che furono 
,, in preGedQi|?;a sviluppate da certi ora­

tori, nelle pubbliche, xiunipni,, dove gii 

istinti più seiyaggi..4ennero accarezza­
ti. FécV a questo proposito grande im­
pressione un articolo pubblicato dal 
signor Duvernoìs nel Peuple frmms^, 
dov'egU rjporla parecchi brani dei, di­
scorsi iproounzìalì al pas^ageM Genie. 
Ci limitiamo, come saggio, al piccolo 
brano seguente, che può dare una idea 
di tutto il resto. 

• « >L'adunan;ia della sala Molière con-
tava 1,500 persone, operai la'-più parle,^ 
misti' ad' impiegati di commèrcio, a 
borghesi ed a poche signore. Si do­
veva parVàVQ AQ\ libero,scambio e de l l a 
protezione:.• 

,.«;.In mezzo aduno scoppio d'applauT' 
'sv il • sìg. Rochefort fu nominato pre­
sidente onorario. , . i 
. «Dopo .parecchi, disc(3rsi contro il 
5?:;capita|e:: : . ^ 

«La rivolutonesoèialè'òimminente 
K I 

« disse liL sig.'jRouyer,. — Il ricco pesa 
«sul pòpolo come Jp strettoio suir,Ut 
«va,,» disse iin altro ora.tore.. . , 
' a t lcàlnìa regna in^qùéMmtìnierito, 
« soggiunge' uo terzo. Ciò dipRnde dal 
ff perche, dovendosi tutto distruggere, 
a non si sa da che pnnto coinìnciare. » 

«Furono.frammiste a.questo.discor-; 
§0 apostrofi al d^spotismóplosinuazioni 
ingiuriose^ contro^alcuDii : personaggi. 
, «:II rig. Falcel parlò d'un capo di 
selvaggi, Ca'mea-Meàf^che''vuole anche 
fésso ra'ppt'esèhtare una parte proviri-; 
deliziale e cerca l'incoronamento, delrj, 
l'edifizio.; (7^ commissario^ .avverte ÌQ. 

a V Oratore continua tuttavia sulla' 
stesso tugno. Parla.dejle Tuilerie, «Lo-; 
« gora catapecchia ove sì ostinano a 

è 

«rono dall'apostasia.?) 0uovo ammp-
ttnimùnto del commissaHo.)^ ; ^ i 

« Il sig. Fàlcet non ii^èrma:,«¥Lsono, 
« dice, due uomini i-cui nomi saraodo 
'ttun seijno d' obbrobri^! durante tutti; 
ff i secoli. L'iinq tradì il suo maestro,-
«è Giuda, "raltro tradì la libertà, 
'^OWvier.^ • . :i'^^\ '-'i 

.« L'assemblea m-oruppe in applaiisìi. 
« Avete tanto più il diritto d'applaù-

€ dire, dice il presiderjt.f, perchè aypie 
«fatta giustizia defftra^ìtpre. » , ; ; i , 

«il commissario sciogtiel'EtduhahzalD^ 
' Eppoi si dica cheiii-tempi segnarlo 
un progresso morale almeno per cerio 
classi .della f̂ naiiciaJ ? ' ; , |-

La situazione delia Baviera .rìmat|e 
sempre pììiì ingarbugliata,' ed è assai;, 
rimarchevole il tenore violento della 
slampa.di Berlino contro rpartigiàiii 
dell'autonomia bavarese. Ciò dirnostra; 
quanto precofréssèr'ò-^jl; fatto, le ,spp-

" " ^ ' " • " ' • ' "̂ '̂  • '•• . . l ì . 

Praga calcolavano sopra un aà^sftM'Im-
mediàlò disile con9i2i*Mii''gèrMànÌ̂ BheÌ • 

ranze di coloro che ; ^éj^ola ^ 

NOSTRA eORRISPGNDENZà 
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; • Firenze^ :\QìfebbraÌo:c 
Tutti 'î  giornali pi:e|eg(|3Pp..dar np^ 

ti^ìe sui'diversi'phigèftii^iehe'b^ 
nella caldaia dei ministét*^^sullà rìfor-' 
ma della legge comunale :é.iprovÌncia|ló^ 
si son già dette le cose più contrad­
ditorie; secondo gU uni. quella riforma 
attuerebbe^ i,più^larghi principi dìde-' 
centramento, e attribuirebbe ai consi­
gli-comunali non solo maggiori compé-; 
teaìie, ma^anche la nOffima,del Sipr 
daco; ^-seconddi^Urì essa .toglierebbe 
una parte delle libertà'che nopnsono 

|.rimanér&;\pcrsQne *Ohe ,non ̂  recede -̂1^ accordate-dalla legge, per esempio sdt-

]•-•>'•' \ • '•'•: • . • , . ; . : . i : f - ' ' , i : ; s - - « . i V ' < ^ s y - : ' ; \ ••!/. 
E 
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trarrebbe i comuni alla 'tùlBlJ*fflÌfr 
deputazioni provinciali per dare que­
sta tutela ai Prefetti. ÌI vero è clje,, 
nulla fu sinora cohcretato,^^ che,tutte' 
le notixie che corrono sono non sola-
'mente anticipate ma inesatte, 

J)Q\ resto la' nomina, del sindaco af-
^ • , 

'fidata al Consigliò Comunale. avrebBa 
'irgran vantaggio di logliereilgover^à; 
^dt'^Mlti inibarazzi, ed assicurare al? 
t amministrazione comunale un capo 
che' rappresenti^ la• maggioranza ' dpì 
•corpo che (leye^presiftdereed^jui deve 
eseguire lè.'deiiberazioni, méntre,:lotfa 
egU è molte voUe in ignoranza e in 
collizione col Cons,iglÌo e si regge per 
la,sola qualità,di.uffizialegovernativp, 
Cpnverrebbe però che ila legge assicu­
rasse bene l'esecuzione degli attiiiche 
al sindaco dovranno essere deferiti in 
nóme del governo ai sérvizii' che ri­
guardano io 'stato civile, la guardia nà-
* * ' I 

zionale, la leva, le imposte, la sicurem 
pubblica e simili. ^' ^ ° i 

Secptìdp/>|/|iornali dÌ\Toriao ì tnali'^ 
che ì'onor. Jaciuì vuol, correggere, clìf' 
sistema regionattr,. che. in ; compi lo 
^pn,dispiace lorojvsonolacqnspi^ùèiizà^ 
del trasferimento .della:. capitalevnS.a.y;. 

' volesse-c'èrcare ben^bene ^addentroj ]s|;' 
'troverebbe invece che T attuale tenè-̂ ., 
rezza del giornalismo torinese perde-
céntramenid 'regionale ^ è consefeùen?a 
del trasferimento della capitale; MUlaltî ^ 
ruichò la sede del governo fu'a Torino' 
il progetto Minstietti e ie'dedatóizioni' 
federalistiche del Ferrari,jncoiUra^pi^o 
io q.u,ella .stampa la,.più in^spr^Ml^,^ 
posizione. . .\. . ,.- ; ^ 
- Oramai'itoì^i^^ 
aveudoituttii. ministeri, trasmessa^^Ùa: 

:W.;-1 

s - ^ 

"ài variazioni, tranne quello delle finan­
ze, il cui lavoro in .parte dève|j|ssu* 
mere tutu i bilanci .àttiyì degh altri 
mmisteri. • . , • _ .p^m. 

Iri ^tiitto adunque sarebbero, senza il 
ministero di finanze, poco, più. c,he-.14 
milioni. .Tuttavia sembra-che rimanga 
férmo il, programma di ridurre i l 'de ' 
ficit -a.. SO.cznilionif'.nella Speranza che 
;yàdji dèfecendo negli aniii successivi 
per il miglioramento del sistema delle 
imposte, senza però che sì sappia qual 
fondamento'possa avere la ioCesyò^ 
la quale il ̂  mimstró delle •finanze si 
própoi^rebbe di contrarre un nuovo im-
pre'stito per togliere il, corsQ. forzoso. 

A quando a qu.̂ ndo, veggo riprodotte, 
dai giorpali fipreqtin.iì ::cavandoIt dafo-
:gii di provincia/; notizie cheivi^àteva 
trasmesse quiffaici giorni addietro. Tra 
le aire leggesi oggi nella'ffrt2^.<Ì'/la-
//» quella della probabile riduzione' a 
metà del numero del reggimenti, allo 
scopo'(iv fai^iònomie sdgMtia(rl&g-
gibrì. '; '̂ •••/• ,,'• ...'.'_'... h 

' ^ f ' ' , V n* 
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HODEHNA GIVILTAf 
' cbiisiderazìoni di 

MICHEUNGELQ J A C A M P O 
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L* incessante progresso a.gran passi 

i 

•'•sospìiigeOggigiorno le nazioni a mìgH^ 
essere, purificandone i costùmì^fed in-

' tegrandp nella coscienza umvei'sàlé'i 
• retti.f^m^ipiì dai qualî  debbesi infbi> 

' ^mai'e la giustizia. . '-\x,, 
. ;'/ Tuttai'ia non tutti rpregiudizii ftf. 

reno scalzati, ed il duello, questa,vera 
piaga soci^le^ vive ancora, trova cul­
tori Tielle classi più illuminate, ìMî §**® 

: v.appùnto che per le prime dovrebbero 
combatterlo. Esso si serba non' già per 

'dimostrare che' \ nostri tempi harinò 
• un carÈtUe[4 |̂,£^y3|lleresco, ma bensì per 
; segnare in cjuest'època di grande' ih* 

^ ''^^Svilimento \m 'pa rmie ' r è ^ ^ ^ ' u n | g 
W^o php di barbarisroo. 

,::,;Moltlsono.oggi convinti che,il duello, 
è u n assurdità che ha un carattere di 
iridicelo in se stesso, ma pochi sono, 
coloro cui regge r animo, d'affrontare' 
la pubblica opioioije.sollraendosi a que­
sta barbara costumanza, : •,• 
: Noi per tanto ci facciamo un doVerè̂ ^^ 
d i t r ibu ta re una parola dì̂  riconoscepzp,^ 
a ,qu,egU apos5oJv:della j n ' i i t à . c h e pi-p^;: 
stano-la loro opera per far •sparire 
questa traccia ni Jtempi lottposi nei 
quali la forza brutale stava sppra alla 
ragione. 
' Il lavoro del /acampo, sotto questo 

riguardo meritossi tùlti^Ia nostra con 
siderazione, poiché questo servirà în 
qualche modo a riformare le false ,dofê  
irìue di molti sull'onore, dì qWóiroQorî  
cuiyid essi tanto preme e ché^ppì met­
a n o 0 sulla punta di ùnà'apada o sulla 
bocca di una pistola. 

M.. 

-La Pèrmmnza^v ieri còntèheya;una 
lettera assai,interessante, cliB'credìa^ 
montile ripohare,;d!rettaIe dall^n'or. 
i à c i n i . _ - y ' - ''••'• '•'".•-'•̂ •' 

' 'Eccóiar 
Al chiarissimo sia. Direttore 

, ''della:VmsBvmAfizx. 
- [ 

rxf _^ ^ 

1:^ 

li Jacampo. tessendo là storia. del 
duello e,^||||^lendone ai primordii» di-
mostr? î come 'per quei, tempi fosse utì 
segno dì própesso, poiché là/dove ĝU 
(eserciti sarebbero stati per impegnarsi 

trpyórsie dei cittadini privati, venivano 
decise colle leggi.e non già con lar-j 
m|. Restringendosi l'autore a parlare 

'Selie.varie'fasi assunte ^al'.duejlo, cor 
•gifò^d^i lempj» solo per quel lauto epe 
;riaua^daail'llàlia è tessendo uri quadro 
sinottico delle invasioni barbariche, mo-
stra,, sem|)re colle, fonti storiche alla 

•raànp,'cpme i Longobari^i siano'oer-' 
.ventili ?̂ d mfil|r£jre nella coscienza :deT), 
Gl'italiani questo pregiudizio del duello: 
ma qm il duello e gmatziario e da 
Questo le donne stésse non erano esenti,-
e di questo duello ,, giudiziario chiar 
malo anche atudtzto di mosQm hanno 
ancora le traccio in Inghilterra nel 1817 
e solo due, anni dopo venne apoUto da 
,que!la. pazioue. ; ^ , ^. ' • 

!LVtore;pòi passa a' tratlar̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
stato sociaje nel medio evo e delle cause 
che contribuiropp a sosteaere,il duello, 
e qui appoggiandosi all'autorità di Ì|Ion:, 
'lesquieu,^dimos,trà cOEne.:'-in qneir èra. 
bàrbara- Ìl ' ' duèllo trovasse scusa ' per 
non dir ragione alla sua esistenza. '%i 
nei sècolo^ XV ciie colle sue massime 

, Ì - ; ^ 4 J , Ì Ì H ' ¥ 

Iqgico^é:; più sc'usabilet^oggidì è l'ànti^ 
,|^4,jsirfeil^ 4eii; atiua^^^^talo socìalpl^ 
poiché) per, esso non.siTipara punto nb 
l'Onore riè la rìpuiàzibaé, sì' conculèa 

• ' Milano 7: {ebbtalob 
'̂  ,Hp letto n&ÌÌSi piérseveransààì'qixmltL 
.mattina un; articolo intitolato ÌZ'^flri'cò/o 
Ui non spiegarsi del iutto^ nei quale il 
esprimeiilT t imore .ch'io %bbia «^ provara 
molto -dispiacere, ,n6l= védép fraifatiéso'da 
taluni il senso della^mii'reòènt%''^!pub'bll' 

;Qazìone Sulle condizioni MUfXf^^àiei'puh* 
blica 'i^i,: ì t o d i a ^ ^ - attribuiBctì flìfiattP 

1 . J 
> Ò-* 

r ' '7 I I 3L 
^^rl\'^ 

t ' 

invece il diritto di natura e la libertà 
a. giacché la libertà della tribueae 

stampa pjàò venire sollpcata dall' au- • 
daòia del duellista, |d;a;i^lo.p»'opoìiHo 
Tautore cita' a mo*f''̂ esèmpio le sfide-
.che ebbe il deputato Govone per parole' 
% giutiizilrpro^rUlneUà, no^^ Gar; 
^mèrà ner5::dicenìbre X863. ' 

i . ; ' , > i •'- •' ^ ' •- • \ ".••.4= IR . . ' . - - . . '• ..-,X' 

f,Ma se, presso'gli attichi popoli.̂ ^ci-
vili il'.duello,, perchè rivolto al, pubblico' 
bene quale surrogato ajl^.pugne insi­
diose -e senzaijnorma debbesiNCònsìdé?,'; 
rare come'frutto dì 'un' progrèsso, og-

i r - ,^ ' • -

gldl che iUrispètto alleMeggi è hecesr, 
sario quale^primo elemento ^d'ogni li­
bertà, considerato ,es§o che sia„Ìn'Ta-
gione della nòstra civiltà, ̂ òaddivénut'ò': 
illogico,,inescusabìlé. |. ' ^̂  , ' 

•-L'autore discorrendo dei duelli mì-

:à 
in-ima lotta crudele- e devastatrice se cavallerescljie questo modo' brutale .di 
m scemavano le terribili conseguenze, 'difendere i .propri d i r M viene elevato 
• Presso ì Greci ed i Romani, oye il a scienza ^disWonore i nWdò quasi pari 
duello era considerato "spéssn^ a quello d'oggi, colla dìirerenzà,che se 
fib'per 1F[iuÈblico interèsse,^ tè con- ^^ ÌQ addietro il duello e r a ' i n m ì t ^ ì 

f 

(itari per .ben dedotte argomentazioni 
r̂ondo evidente iĵ bisogno che-da questi 
debbasi cercare- di toglierlo, rìducendo 
i "soldati alla vera disciplina che non 

•• " I t , - ^ L ' 

né scema-punto colla sua osserrauza 
il'ipi'o coraggio e valore. Fra ì romani 
le àfide eraiiò severamente yietàte'^ep-
pure essi IraiiopròdJ guerrieri» U la-

¥i 

.jampo SI mostra, critico yalenleneire-
iSa,^dello disposizioni penali sul duello 
6 giustissimi sono i suoi; voti per una 
radicale riforma db èsse.'-' , ' ; • 
r ' LeUepì attuate norvifl;Stàti 'del* 
l'UQioné'lmericaoa e speòiàlraente nella 
virginia allo sbopp d| reprnnere^j^^daelli 

^|pr|u'onò a buijip e|fettgi^orùandia,mp 
ora perchè i .nostri" legislatori .non si 
dannò" up. eguale, interesse, ; pejr, ^sradi­
care questo p?,aìe.\§aciale Jo. cui a^olo-
rose conseguenze, aumepianp per l'inef-
.ficacÌEk deUax4egge<?;̂ Bellissimi;̂ 8bào :ì 
;éonfronli che l'autorè^fà irà'gli artìcoli 
del codice penale•tfei'oà^idl^duello e 
di omicidio volontario ed'iiimo^o evi­
dente he mòtte in rilie^b'làlòro aperta 
^coptradÌ2ione/'^' ^: !" . " r ^ ^ ' ' ' 

Il Jacampo propugna aóKitutlOi gttals 
mpzzo più opportuno aimpetlireìfduellt 

fi* istituzione dei, ^mrì .à'^tìore regolai 
dietro prjncipii clie espone jpoUo aa-» 
sennatamente^ :r-)\..^.^^ 
•,,. Fino qui'noi non abbiamo aceeOnalo 
chea capi*saldi sui quali 'il-Jacàmpo 
svolse molto erudttameate-il tettila pro­
postosi, e noi da pat-te^'tìo^tì'a'racco» 
maqdiaaio questo^ bel; lavoro a tutti 
quelli a cUi sta a ctóV il:pùbblico 
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inoonveuiento al non aVer io dato uno 
iluppo più ffl|ìo ad una déS-pròfio-i 
é da me fatte, a quella che riguarda 

^Q Regioni, "\ /. "• 
Innanzi .tutto posso assiourarvi che 

finora, non ho aloun motivo di provar 
dispiacere di sòrta » imperocché .io "̂ ^ 
aspettava di molto peggio. Non o l a pri­
ma volta, come sapeto, che mi è toccato 
d i m e t t e r e icnanzì propoiste le quali lu-
rono, sulle pr ime molto svisate e contra­
state, sebbene finissero per essere accet-
ta te . Questa volta poi l e : mie convinzioni 
mi :hanno condotto addir i t tura a dover 

• , / -

dare di cozzo simultaneamente contro' 
amici, ed àvverasrii. Quando mai si è 
dato il caso dì un uomo che, facendosi 
sostenitore di una,riforma qualsiasi nel­
l'ordine politico 0 n'ell'tìoonomiooj sfa 
riuscito ad ottener subito ùùànìmel ade-
sipneie a più fortp ragione se quest'uomo 
viene solo, senza appoggìi senza scorta,, 
a proclamare dure verità,, oome sarebbe. 

uella che esiste un'Italia realff dlverisa: 
è dissonante dall' Italia Uffaìe ; e òiò 
mentr^.da un iato guest'ultima,'più o 
Eaénò ̂ 1^1 organizzata, ma pure*^Ìrgàr 
nizzatà,iiia per naturali campioni prò-
^ì;;pqbbliois'ti e statisti, e dairaltrpi 

V'itàlia rea?e, per. quanto forte, e 
assai più di quanto si-tìuppohe, sì trova 

'tuttora, allo stato ihorganiqo? 
,Anzi(ibè provar^ dispiacereV confesso 

.che .0 -vivissima in me la gratitudine per 
le forme oltremodò cortesi con cui finora 
Sono Stato trattato, per quanto è a mia 
notizia, dagli avversarli antichi e dai 

.nuòyi 5 il ohe è di buon augurio per l'av­
venire della poiemica politica in Italia, 
Alla quale gratitudine si aggiunge per 

e la vcompiaobnza di vedere come le 
obbiezionifSòssomi finora siano tali da 
poter dar loro, a tempo opportuno, e per 
ciascuna, una risposta che confido sarà 
rbvata adequata. In quanto all'essere 

;Stato ffaintéao da taiuni, il caso citato 
- • • . • • • - ' • . . ty^i 

dalla odierna Persevemma e una con-
' _ ^ j I • 

ferma dèi noto proverbio: non v\è pìU 
^ran sordo di quegli che non vuole seri 
tire. Non sa \s. Perseveranza che il gior­
nale VUnità Cmi'olÌGa é redatto con un brio 
e uno spirito inesauribile? E crede essa 
davvero, che se io fossi entrato in mag 
glori sviluppi, quel giornale non avrebbe 
continuato a fraintendere ?. Vi sono poi 
tutti coloro i.quali, in, alcune parti d'I­
talia, siccome mi fu riferito, interpreta, 
rono _a loro modo, sulla fede d'un di-

: spaccio, di poche righe ò.^\VAgenzia, StCr, 
fani, un lavoro di cento pagine, & so • 

;,pra un' interpretazioue arbitrariavsi pò-, 
sero ;a tessere commenti»,.Ma se • avessi 
dato maggiori sviluppi alle mie proposte,, 
è egli possibile supporre che VAgemia 

.Stefani avrebbe tenuto conto dei mag­
giori sviluppi ìft modo tale.daprpdurì^e, 

..con un semplice annunzio, un'impres-
•sìono diversa? Uno scrittore deve, aver 
pazienza, nella fiducia ohe ciò iahe à 
pubblicato per le stampe, fluisce Sempre 
per aprirsi la strada'e disperdere lo no­
tìzie erronee. . ••^'^ 

Veiigo ora al rimpjrqyoro, ohe mi fa 
}a ff^rsever^ma :àit}n{ìii BiY&p io, oioó, 
dato più ampio' sviluppo'̂  alla mia i proi 
posta cònoernente le Àê 'Vom'. 
^ Mi permetto djigóòrdare ohe nel mìo 
DpusóoÌp,;^^pagina ,89^ mi sono espresso 

J^fjseguenti teri^nf? « mi ìiàiteró per 
^•'tira a dirfidi'CìàsàunàWle due prò-

p'òste quel iàm che mi sembra debba 
bastare, à richiamare su di esse la può' 

.Mica^i(emiQÌìe\'nel caso che trovassero 
^,\buona acQoglienzaj mi riservo di ritor-

mreàparlarnev> 
:• ; ,,?; P̂ ^̂ ^̂ î  mi sono'lo attcnuto ad un 
:t^le metodo? Non esito a dichiararlo. 

J3ho fatto perchè ciò mi era impasto 
.da i F^°^*ti^lia più elementare stra-

e per conseguenza U oiroos'crlzloue, del 
terreno della dlsoussiotìo intorno al pos-
glbm'rimedli; • 

2. Ja , determinazìISf^ella natura dei 
rlmellfthe potrebbero èssere più ao-
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\mz^. 
E invero, . Io era condotto dal ; mìo 

.BteSQo assunto a muovermi, fin dai primi 
passij in terreno nemico j io òonosGeva 
quali formidabili falangi mi stessero di 
jaanco e di fronte. Quindi ila neoessiià 
di andar molto cauto per non pregiudi­
care la eausa che mi sembrava buona. 
, -L'assunto che da molto t e u p o io,,vol­
geva nella mente , consta dì t r e part i 
ben dis t ìnte: 

• . . . ' j . . . 

1, r investigazione © la conStala2ione 
dell»/iéUttia dft owi ò effiitla i'itàlia 

conci a guarirla; 
:3.1' indicazione particolareggiata di 

quosii rimodiì. 
La,prima parte, secondo me,,oltre ad 

essere la condizione sine qua «o» della 
possi|)ilità di discutere con profitto le 
altreTue, potrebbe stare anche da sò 
sola. .Infatti, se una buona metà p. e. 
della pubblica opinione potesse mettersi 
d'accordo intorno alla diagnosi della ma­
lattia, avremmo già fatto molta via. 
L'immensa confusione di idee politiche 
dì cui ha dato spettacolo l'Italia in que­
sti ultimi anni, dipende appunto dal non 
aver essa avuto nozioni chiare e, pre-
cise intorno al male che la affligge, e 
nell'aver fatto buon viso ai rimedi! i 
più cpntraddittorii che le furono sugge-
fìti. Ór bene, questa oscurila può mot-
tere i medici politici nella condizione 
medesima di quei medici del corpp 
umano, i quali, colla più buona volontà, 
del mondo di risauare Riammalato gua-

^ribiìissìmo affidato alle loro, cure, lo 
^h'anno condotto alla tomba per avergli 
iomminìatrato nn rimedio affatto contrario 
alla vera malattìa, da essi disconosniuta. 

Ciò.premesso, era st||p, mio proposito 
;,di limitarmi pél momento a pubblicare 
- , • - • • • . • - K ^ 

questa prima parte,^pep ,pol far cono­
scere la sòbdnda, e più tardi la terza. 
Se non che dalla diagnosi istituita, la 
malattia risultava così grave, ohe, in 
presériza'del? nemici ohe ha^^tora i'I-

m\% mi emétti in dovere di aggiun­
gere anche la seconda parto, in cui ai j 
mali'sono contrapposti adequati rìmefdiì.. 
In quanto alla terza parte, peraltro, mi 
sodo bea" guardato di renderla anch'essa 
di pùbblica ragióne, Guài se l'avessi 
fattoi 
^ E invero, a me-premeva di chiamare 
l'attenzione sulla diagnosi della malattia 
e sulla natura df^rimedì ocóorrenU.̂  
per guarirla; e d'altra' parte nof̂ ^M"̂  
era lecito ignorare eh'io mi trovava a 
fronte di molti avversari ai/quali la 
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rivelazione delle nostro piaghe non può 
garbare nò punto nò poco. Se mi fossi 
posto a particolareggiare più dìfiUsàménte 
W rimedi, questi avversari non.avreb-. 
béro'mancato per certo di impadronirsi;, 
di qualche punto accessorio suscettibile 
d'essere lacìlmente svisato o reSo ahtipa-
tìco, e con questo aiuto avrebbero scre­
ditato l'intero mio assunto di'tal guisa, 
eie tutto il mio stùdio, a cominoiare dalla 
prima parola,'sarebbe andato a.oapitòm-

;bulo, e la mia fatica sarebbe stata persa. 
, Or bene, voi mi domanderete forse;; 
quando verrete,,à sviluppare più ampiaéi 
' . ' . ' 

monto il'concetto delle Regioni ì 
Hispóndo: lo farò tosto che si siano 

verificate due condizioni. 
'La prima cioè, che mi risulti esservi 

accordo d'opinione oon me dì un nu-
î mero considerevole di persone intorno 
alia natura, dai male. Se non mi faccio 
illusione, e lo: dovessi arguire dal tenore 
delie lettere che ricevo e daloontenuto 
dei maggior numero dei giornali ohe mi 

.spno caduti sott'occliio, siffatta condizione 
sarebbe assai prossima ad essere rag 
giunta. 

La secionda coudìzione consiste in que-' 
ito. oho il terremo della discussione suv 
due couòéttiì Suffragio universale o JRe^^ 
gipm\ venga sgombralo da una moltìpli-
bifk di 'pregiudìzi che li fanno respìngere 
a prt'Qpi ]da,i moiii, Qd. apparire a, .certi 
pubblicisti come il mantello rosso agitato 
dinanzi agi ocehi di untore, 

Divenuti ì concetti médesia:ti discuti-
biili nel giudizio di ..tutte le parti del 
paese (come già Jo sono in alcune), mi 
si faccia allora l'onore di leggere senza 
prevenzione ia quinta parto dot mio o-
puscolo, coUegandola oolla seconda parte, 
e specialmente con quelle pagine, in 
cui al discorre dell'accentramento par-
lamentare, per ragione di competenza, 
di tutti gli affari, grandi e piccoli 
del Eegno, nonpbè .dell'odierno regio' 
nalìsmo indebito e delia invincibile 
debolezza del. governo nazionale Ohe ne 
risuUiittOk 

Allora Boltant» apparirà chiaro, auota 
- 'i 

senza altra aggiunte^ Il aignìfieatd ohe 
attribuisco allo paróle decent^afhenlo, 
distrihuiione di ìdv^óro^ separazióne di 
competente, in materia ammìnì8trativa,ie 
quindi RegitYie, :_^^: 

Allora'a quelli, pei quali Regione e-
quivale a federalismo polìtico, Fl*ìtorno 
del Principi spodestati, si presenterà 
spoiitaneamente il problema: - se corra 
maggior perìcolo l'unità naziohaU dalla: 
coesistenza: di Regioni amministrative (le 
quali del resto non è per .nulla neces-
saî io corrispondano precisamente ai oonv 
fini degli ex Stat!|'^fbn nn Q-overno cen­
trale assai più solido ohe non al pre« 
sente, perchè investito di tutti gli eie 
menti di forza ohe ora 'possiede, ma 
senza la terra degli odierni elementi di 
debolezza; ovvero dalla conservazione 
del sls^ma attuale, in cui la promiscuità 
degli alFarì; politici e amministrativi n l 
Governo e nel Par la i^W^a^onale , 
peggiora ogni giorno più l'amministra­
zione, le finanze e la polìtioa, rendendo 
impotente il potere oentrale e aumen-
tabdo il malcontènto del paese. In pre­
senza di un Governo nazionale debole, 
oggi i nemici dell' unità d'Italia trovano 
per alleate le indelebili tenoóoze auto­
nomìstiche: col sistema che ìio propu-
guato, invece,J nemici' dell'unità d'I­
talia si troverebbero in pressuza dì un 
Governo nazionale forte e in pari tempo 
privi dell' alleanza colle tendenze auto­
nomistiche, perchè appagate in tutto ciò 
ohe hanno di legittimo, cioò appagate 
nell'ordine amministrativo. Continua 
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Ì , 8 . - - ^^c r ivono da Fi renze 
al Cùrr. di MuS^'^ 

CI viene oohferWta la ^ ^ f ^^^M 
probabile nomiUa dì alcuni nuoVl Sé 
natori . i r numero di costoro sarebbe li 
mitato da non mutare menomamente la 
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proporzione dei voti in quel Consesao. 
Ci si Bog^hxn^ù altresì ohe in questa 
occasione possa entrare in Senato un 
egregio deputtito lombardo, che si ad ­
dimostra alquanto disgustato delle ar-
denti lotte politiche. 

F E R R A R A , 9. - I l Consiglio prò-
vinoiale di Fe r r a r a sì ò pronunziato in 
favore di una strada ferrata Rimìni — 
Fer ra ra — Verona. 

COMO, 8. — Venne s e q u e s t r a t F ' u n a 
enorme quantità di tabacco di contrab 
bando proveniente dal confine.Svizzero. 

B R E S C I A , 9 . — Regna un grave 
fermento negli operai di quel R. arse­
nale essendosi fatto conoscere il .pro­
posito di licenziamento. La Sentinella 
Bresciana chiama improvvido e assai, 
pericolosa questo l ioenziamento. 
•ssii:s=: 
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Nella Nord Deutsche^Aìgemeine Zei-
tuhg di Berlino de! ì corr. si legge: 
;, « Come è già noto;ai nostri lettori, 

nell' ottobre dello scorso anno tre te-
- ' • ' . . . . . . . 

deschi del Nòrd vennero arrestati presso 
Bologna, perchè detentori dì pugnali.' 
QueslMncideute porse il destro ai Gar-
terilmb§ di notare che i.cittadini ap-̂  
partenenti alla Confederazione del Nord 

inoo erano rappresentati ia Italia ìa 
modo soddisfacepte. , Noi abbiamo già 
dimostrato 6ome questo rimprovero 
fosse punto- legittimo, poiché' venne 
constatato, io seguito ad indagim affi-* 
ciàli, che l'inviato della Confederazione 
: in Firenze si adoprò senza indugio e 
col massimo inapeguo a prò' dei tre 
tedeschi, e che avendo avuto luogo per 
là'crisì^ministeriàle italiana un ritardo 
nerdisbrigo dell'affare, questo venne 
di bel nuovo sollecitato nel dicembre 
scorso. Di una espressa inteozione di 
danneggiare i tedeschi non poteva es-
.ser caso in Italia,' a cagione delle calde 
iisimpatie che il governo italiano ;i|utt'e 
per,la Germania. Si trattava clunqiie 
di saper solo se le autorità iqferiori 
competenti non,avessero oltrepassato, 
iiéP&tfdurre IÊ  faccenda, i confini di 
un,legale pr^dimento. 

Per causa del brigstniaggio cl̂ e spe 
cìalmente infestava F Uatia, e sóvratutto 
le, Rumarne/rese quindi necessaria 
ròàslnauza del divieto del porto d'armi 
con una inflessibile severità, T arresto 
dèi;ire tedeschi non poteva essere punto-
ii9pédit&,i.i•̂ ^quantó chê  la semplice: 

*scùsa di non conoscere le leggi non 
.|oglJeWa responsabilità della trasgres-
siune delle medesime. ; . 

Quantunque il governo italiano noa 
potesse pertanto in nessuna guisa, dietro 

M: *^^*8»QÌ.J|m» disapprovare la l e | ^ 
lità del procedimento, ÌQ quanto che 
gli ordinamenti di polizìa obblighino gli 
stranieri al pari degli itàliàihl; tuttavìa, 
avuto, riguardo allo simpatie esistenti 
tra l'Italia e la Germania, esso è di­
chiarato .,pi;pnto, in seguito all' opera 
dell' invilo federale^ ad accordare una 
sovvenzione aiTe tedeschi» come ri­
sarcimento per la per4ita,di guadagno, 
durante una parte della loro prigionia. 
Questa decisione del governo italiano 
venne comunicata alla Confederazione 
della Germania del Nord con una nota 
dèi mi ni siero degli affari esteri in data 
del 19 gennaio dì quest'anno.» 

• i 
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l 'RANClA, 7 . - Sembra certo, che il 
posto di ambasciatore francese a W a ­
shington sarà coofldato al sig. Prevost -
Paradol uno dei più eminenti redattori 
del Journal des DSais^ 

r 

-- L'Imperatore e, l'Imperatrice ri­
cevettero ieri il barone Makay, presi­
dente del comitato centrale e del gìury 
dell'esposizione internazionale Idi Am-
sterdam, ed alcuni membn del giurj, 
che ebbero l'alta missione di rimettere 
a S. U. il grande diploma d'onore del-
resposizìone di Amsterdam per gli sta­
bilimenti ed istituzioni favorevoli alle 
classi operaie, delle quali l'Imperatore 
e l'Imperatrice presero l'iniziativa o 
furono patroni. ; 

SPAQ-NA, 5,. 7-, Si annunzia pros-
• ' 1 ^ r ~ -i -

sima la partenza dalla Sg||ga del duca 
di Montpensler e della stia famiglia.. 

BAVIERA, 8. — La notìzia data dai 
gLoraaU fr&DQddi di malooatenti nelle prò-

I n 

ivinoie per la pretesa polìtica prussiana 
del r e e del principe di Huhenlohe, di 
tumult i in piazza in molte città e di 
grida contro il jgoverno per par te dei 
.soldati ,sono menzogne di parte . ' 

{Presse di Viena), 
^ , I duchi Carlo . Teodoro e Massi-

• ^ • 

milianò Emanuele partono per Roma, 
(vìa di Vienna), ove si recano a visitare 
la loro sorella la Regina di Napoli. 

BaÈislloitTSebastianp, consigliere prés * 
so il Tdbunale prov.. R.ovig|^.coliooato 
a riposo in seguito a sua: domanda. ;, 
WéCon min. Decreto del ili gennaio iSlOt 

CaUsaaii'sÀrturò, alunno stabile di Gan-
ceUerià nel Tribunale proy. di Padova,, 
nominato oanoelliflla presso la.^Pretura 
dìEste. . . , , 

Con min. Decreti def 20 gennaio 1870 : 
Quirinì nob. Alvispi ascoltante giudi-

iBlario, accettata l'offerta rinuncia alla 
carica; 

Brasavola dolt. Pio, già ascoltante di-, 
messosi volontariamente dal servizio per 
motivi di salute, nominato asooltàiit& giù-
diziario gcatuitoj 

Zuliani Luigi, oanqóUista, presso la Pre­
tura di, Lendioara, nominato diètro. : do-
manda cursore nella Pretura di San Vito; 
., Tombolan.Luigi, cursore nel Tribunale 
prov, di Venezia, jd.'oa'Rcellista presso 
la Pretura di LendÌDara. 

Con min. Decreti del 22 gennaio 3870/ 
A C îuseppe dott. : Adorno, ascoltante 

gratuito, conferito, i'arf('Mft«m; 
A Nicolò, Ghiereghio, id., id.;. ' 
A Giulio Duolo, .id.,id.; 

/ Gamposamplerodott., Eugenio, prati­
cante dì Concetto, nominato ascoltante 
giadiziario gratuito; 

Frlgotto aìov. Battista, ìd., id, , 

- 1 • ' 
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Ld, iiazzetta Ufficiale del SJ'feb-
braio contiene: 

. . ' • • , - . - • • - I 

1, r . dae. 20 gfenniaió, eòa odi > p p ap ­
provati i due regolaménti per Vap'plioa-
zione della tassin d i famfgl ia o di fuoóa-
tioo e sul^Mstlamè, adot tS iF dalla Do-
pùtàiiioné' provinciale di Venezia. 

2 . Dispusizioni n e l personale del m i n i ­
stero di agricoltura, industria e oommer-

r . 1 - • • • • ' 

ciò. 
3. La notizia che S. M. ha approvato 

RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA.DI F I R E N Z E (1) 

Senza la reazione piuttosto sentila .ohe 
si faceva strada lunedi scorso alla Borsa 
di Parigi,^4lla vigilia della liquidazione, 
ove la rendita francese vi perdeva pili 
di 50 oentesigj,. il nostro ,5 per, cento a-
vrebbo certamente fatto un importante 
progresso. 

Il nostro mercato esordiva • lunedi a 
B7 10, 57 95 in liquidazitìiìò, e^a57 30 
per fioe febbraio,, con un rialzo di 30 
centesimi sul perso.per. óontàri 

^ I ^ I - " I r 

bato passato ì discendevaiL^gìove.di e ve­
nerdì a 56 80 per contanti e a 5712 l^S 
e. 57 10 par fine corrente. Oggi si ri-
gnadagnavano;! corsi W 5 7 12 e 57 15 
ftoe corrente, oosioohò là rendita finisce 
la settimana con "un, rialzo eli circa 5 
centesimi Sai corso per, &ae,mese di sa-
bato passato, 

Là rendita 3. per cento conservò va­
lorosamente il corso di 36 per tutta la 

..settimana, , ' 
Il .Prestito Nazionale diede luògo a 

numerose ' transazióni, e fa: quotidiana" 
mente rìcercatb.-BsordIva lunedi a 82 75 
per contanti e a 83 per fine, febbraio, 
discendeva màrttìdi,a 82,45 in liquida­
zione, e,:a 82 <5,per finei^esefre ri­
guadagnava oggi 51 corso di 82 90 per 
tìontantì, e dì 83 l5 e 83 '20 pei? flae 
febbraio; di modo che, in confrbntergila 
ohWra della settiìnana passata, hi^pa^ 
dàgriato iirs 1 60 sul córso percontanti'a 
e lire 1 40 SufSao per fine febbraio, 

• . . . - -I •• - " i ' ' 

Le obbligazioni dei beni eoclesiastlci, 
trattate martedì a.73 75 per oòntauti, si 
negoziarono giovedì e venerdì a 73 80 
ed oggi si domandàvah'o a 74, 

Le azioni della Regìa cointeressata 
dei tabacchi si negoziavano Iiinedi|a 664 
in. liquidazione, e a B66 per fine febbraio 
e furono domandate mercoledì a 669 per 

i#* , ,, ., .' i, ,, , . j . . contanti ed a 670 per fine febbraio, pei* 
la delimitazione della mmiera di ferroi # ". . » , „ « „ *^ 
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latico denominata Dosso Dussìna in te r 
rit9rìo di Gervena (Bresòià). 

4. Disposizioni nel personalo/giudizia-
rio ed in . quello degli a r c h i v i a delle ca-
mere no 

- i i - h 
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|E le noe d i disposizioni nel personale 
giudiziario delle Provincie Venete e di 
quella di Mantova: , 

Oon min* Decreti deliS gennaio 1870.! 
T .• 1 I , • I - . . . , • 

RcsaetU dctt, (giovani Battista, segre­
tario dì Consiglio presso il Tribunale, 
prov. di Rovigo, sospeso dalle funzioni 
perchò sottoposto a procotìtra'criminale) 
destituito,dalla cariéaj 

Dal Golia Bòntempi Angelb, aggiuntò 
giudiziarló'presso il Tribunale prdv» 4i 
Udine, nominato segt^ètario di Consìglio 
presso il Tribunale prov. di Rovigo j , 

OrgnanUiiob. Giov. Battista, Ift pres 
so la Pretura di San Daniele, tramutate 
dietro domanda al Tribunale prov, di 
Udine; 

Conmin, Decreto èiel 15 yen»«(« 1870 3 
* ^ 

discendere oggi a 667 50 per flnemese, 
La è sempre, malgrado la leggiera rea-
zinne, un rialzo di 4 oO sul corso di sa-
bato passato. La obbligazioni che si pa­
garono martedì a 453-52 per contane 
fecero per tutto il resto della settimana 
453, per cui sono in rialzo ^ i î &̂Q a 3 
lire auir ultimo corao della settimana 
passata, dand|^a?& luogo a transazioni 
assai limitato. 

La azioni della Banca tososna furono, 
comperate lunedi a 1,860, a. mercoledì 
furono pagata a ISSO. Quelle d̂ Ua Banca 
nazionale del Ragno d'Italì9,'BÌ pag t̂t'ono 
per,,q||]tanti 2050 nella [giornata.di mer-
coltìdi, senza avara altri affari par tutto 
il resto della settimana.' 

La azioni delle strade ferrate Meridia* 
nalì furono pagate lunedi a 321 25, 321 
e 50 per oo&tanti; e a ìJ24 per fine feb­
braio, mantenendo; quésti corsi durante 
qusaì tutta la seltÌKpanàj oggi facevano 
323 BÒ in rialzo di 3 50 s|iU'ultìmo corao 

,(1) Par mancanza- di spazio tton ab** 
biamo potutQ ri|»optarU ^yioiâ  

e 
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àena^reoedenta ottava. I buòni mari-
dionall ai pagarono lurtedle martedì 414 

.pervconlantl, mercoledì 413 50, giovòdi 
•e venerdì 4i4 25, ed oggi ,414 75^per 
contanti o 410 ,^..flne porrooté, J 

.' Il nuovo preflOSdeila città di t'irerize 
conservò per tutta l'ottava il corso di 
200.per contanti. • ^mm-

I cambi aprirono gli affari un pò* più 
fermi della settimana passata, e finivano 
con dei corsi più elevati. Il Londra a tre 
mesi ài negoziò lunedi e martedì a 25 75, 
mercoledì e giovedì a 25 78, ed il resto 
della settimana a 26 80. Il Parigi a vista 
ohe era,lunedì a ìlB 05 , fu ricevuto 
.mercoledì a 103 20 conservando ^uosto 
corso fino alia fine della settimana. Is 
mai'onglii '̂ ^̂  1̂ negoziarono lunedì 20 55 
furono domandati fino a venerril a 20 59 
ed oggi sì pagavano 20 61. 

{L'^Gonom, d'Italia) 

CRONACA CITTADINA 
S FATTI VAHIi 

•à 

. - . i . - i 

Operafl ÌM Fadovu. ~ I signori Soci 
sono convocati per l'adunanza generale 
da tenersi nella sala della Società d'In-
coraggìamento (Borgo Schìavìn) la sera 
di mercordi 16 corrente allo ora 8 p. 

Oggetti dà ifàttarsi ' . 
i . Kesoconto per Vanno 1869 e rela­

tivo deliberazioni. 
2. Proposte di modificazioni allo Sta-

tuto sociale. 
3. Approvazione del Regolamento ia-

•terjio.' \^\ 
4. Nomina di 2. Yice-preBÌdenti '̂dì 4 

Consiglieri d'amministrazione e di 2 
O .'V, r.]-i" • ' 

Censori. 
. ri 

5. Comunicazione di proposte di Soci 
0 relative deliberazwnì. 

6. Comunicazioni della Presidenza, 
Si avverte che ànermìni dell'art. 17 

dello Statuto, qualora il giorno, 16 non 
si ottenga il numero legale per la vali­
dità dell' adunanza, questa si ripeter 
merflordì-,23 corr/nelìo stesso locale, e 
alla stessa ora — e ohe le,deliberazioni 
saranno, valide qualunque sarà il nujiiero 
degli iMervenuti^. 

9 febbraio 1870. ; 
La Presidensa^ 

- ' • ^ 

iVfi.tié,proposte di modificazioni allo 
, Statuto sociale sono ostensibili ai soci 
Bino : da oggi presse? la sede della Società 

.via-Due;"Vecchie. : 
Dna t r e m e n d a sciagm*c^ 

domestica colpiva testèH'egregio nostro 
concittadino prof. Fèrdihabdèf'' 
Il dì lui padre, che trovayasì a Milano, 
caduto fatalmente da carrozza mentre 
òtto giprtii prima -conduceva, In teatro 
la famiglie, è, morlb' domenica sei cor­
rente lasciando i suoi cari é glìamid;; 
neirestremo doiore. 

..Ileduce da Milano, il figlio desolalo 
I f ^ à̂  sliò grandissimo CQufyrto lai 
lettera seguente, che gli studenti del 
3? corso di medicina della nostra Uni­
versità ebbero il pietoso e gentile pen-

. siero d'indirizzargU. E noi la pubbli­
chiamo assai di buon'grado sia (Jual 
dpcpie|to dell'alfettò nutrito da quei 

. gìovanT egregi per, il prof, Ferdinando 
'.Coietti, che per.^ogliere, Voccasione di 

; linìre il nostro ai loro compianti. 
' Ecco la lettera ; 

Epregio Sig, Pressore \ 
La notizia della sventura che colpì 

; l'aaimo vostro^aeliWIi noi tutti recò 
dolorosa im'pré^siòué.' 

A condividere questa vostra'amarezza 
ci spìnRe il sincero hQ?>tro affetto, che 

, Bpeoialmente in questo momento si la 
! ; più Isentito. ' . ; \ 

Ci ò ben nota la fortezza d'animo e 
molto più oojQtseiamo le vostre doti intel-

:' lettuali per tenerci sicuri che saprete 
sostenere rassegnatamente oolpo sì forte 
quanto inaspettato. 

Slavi di conforto questo tenue tributo 
•^l stima e,̂ À' àffez-ione che a Voi pro­

fessano 
\ ' • , , GLI STUDENTI 

^el ili (jQrso di Medicina 
"Padova, 9 Febbraio 1870. 

è ^ l o *!• »WC*, - U S t e o 13 co^ 
U giròsoafo Afì-ka di 5Ò0 tohiellate sai* 

È 

perà da Opnpn direitóà;Bombi.y attra­
versando il cattale di Suez ed iholtre 
sonò • in corsi» trMtative fra la società di 
navigazione del Danubio ed alcuni nego*' 
ziaiitl genovesi por istabilire un servizio 

Ann I "̂  I ^ ' 

regolare di navigazione fra 0-onóva e l'A-
.merioa del Sud. 

«falornali di Genova no danno V aà-
nunS^, e noi non pusslamo .che felioi-
Éarcene con loro. Ma e Venezia oosa fa ? 
Non siarno in pieno diritto dì chiederlo? 
E le provincìt*, che a questi chiari'dì 

^ , 

luna hanno pur votato .un sussidio pel 
la navigazione Adriatico-Orientala ioon-
hanno forte ragiono di iiifitàro^tìhi di 
dovere al redde rationemì'i Si 'dovrà 

ftutto tutto attendere dal governo e non 
imitare una volta l'operosa Genova?? Di 
tutta Italia, per Venezia sola dovrà es­
ser vero ohe è «la terre des morts»??? 

TcalFo OorlbRldl. — La Compa­
gnia piemontese Salussoglia prosegue le 
sue recite di bene in meglio. Gii artisti, 
festeggiati tutte le sere, raddoppiano di 
zelo e diligenza nella esecuzione delle 
rispettive loro parti. 

Per domani a sera sì annunzia la be-
ne^ciata della signora Salussógìia; il 
pubblico diede ormai tante prove della 
sua simpatia a questa bravissima prima 
attrice che riesce soverchio eccitarlo a 
concoi'rere riuincrcso anche In tale cir­
costanza. ' 

AvK'cistS operati dalle guardie di Pub­
blica Sicurezza: 

B. A. di Piove, A. P. di Badia, T. N. 
di qui, tutti per oziosità e vagabondaggio '̂ 

Fu dichiarato in contravvenzione certo 
G. I'. di Monta perchè eserciva vendita 
di^lióuori senza essere mnnito della pre-: 
scrìtta Licenza. 
" Operuzlonì delle Guardie Munici-

pali: 
1 \ 

Nei giorno 9 febb. vennero, consta­
tate N. 13 contravvenzioni al Hegola-
mento Municipale^ 

Vennero sequestrati jduo velocipedi 
perche correvsno in Piazza delle Erbe. 
-*t-' Venj,| accalappiatòfun eane. 
^ ' -Questa inune alle ore l i si^mani-
festava un principio d'incendio in un 
oamino,della casa dì certo G. A. invia 

-Rovina. Merco il pronto intercento dei 
civici Pompieri T incendio non ebbe 
Qo.nseguenze di sorta. 

Becessl dcS gluvno 6 con*!*, 
, Bett6ÌFranceso|^J.uigi d'anni 64, 
.possidente coniugata,,5. ̂ zco/ò. Fozzatli 
'Maria fu Francesco d'anni 86, ex mo 
naca, nubile, S, Crocei Verotto Antonio 
fu.Domenico d'anni 32, ortolano, coniug. 

' V i r i ' ' - ' •-•-.- * i f ^e^r :^^ *^ 

^CaWerfw ê. D'Italia Angelo fu Emanuel. 
. - • ^ _ • ^ , . 

1̂ , d'anni 65, negoziante coniugato, Gó'-
niunione israeliiìQa.'^ìix un fanciullo di 
•giorni'iS; s 

Omicidio. -- Un fatto atroce fune* 
stava domenica 6 corrente il paese,,,di 
iCogaaro, comune del dì^J^^o di Piove, 
Venuti a diverbio fra loro' certi M. e P.,; 
.àmby uè terra izanltdiq^ 
^tre.assistevano ad un ballo pubblico.dato, 
òoiii' è ccistunae nello no8ti;'e campagne, 
aulh piazza^ passarono ben tostò a yi^ 
di fatto, ed i iP , brandito îiJ'ijòltQllo fred-
iìava l'M.- con tre colpi, uno i.dei quali' 
"fil euore. . . . . V 

Dokliìamo lodare l'Autorità Gòmurilile 
fc Legnare per avere con molta risolu­
tezza trattenuto nell'ufUoio, dei luogo il 
delinquente, dandone frattanto pronto avr 
viso siìa vioirià stazione dèi R. Carabi" 
nieri. di Piove, i quali appena giunti pò-

r 

terono per consegaenza riceverlo subilo 
in. consegna. 

Il fatto accadeva alle 4 li^ip. circa. ' 

^*ll Corriere xklle J/arcfte ĵyferisce in ' 
M a (li ieri ài cani dettigli sul teri-e-
moto sentito il giorno precedente in 
Aacona, e già segnalatoci 3 ai tele grafo. 

Ci affrettiamo a dire che noii si 
hanno a deplorare vittime umane. La 
scossa cominciò sussultoria e pòi prese 
un pronunciatisslmo movimento bndù--
latorìo colla durata di 10 secondi* Lo 
spavento, com'è naturale, invase,la;pOr 
polàgiohe. . 
^^il campanile del Sacramento ha in-
ili cimato sensìbilmente irsuo vertice,' è 
caddero alcuni cammini. Tutte le case 
furono più,0/meno screpolale. 

li Correre anriunzia che' la scossa 
si cominciò a sentire fortissima a Loreto 
prima ancora che ad Ancona, .poi a Ma-

•1 

cerata, Jesi e Sinigaglia. 
\ . 

Ancona non riéórda una scossa così 
forte di terremStb. 

• • „ • . • x - 'h-. . . 
-^ ' j -• 

;nìstrativQ. X'istruzione uiildiziaria fe io-' 
- I 0 , - - ' - i ^ I ' " * ^ ' ' ' ' _ . -

cominciata. Ferry : dffie 'eliti -la giustìzia^ 
è sovranamente sospetta (Uumori 0 ri? 
chia^^ll Órdine). Ferry è'̂ flcmaniato 
l^^p^S^. La Camera riprenderla di-
òcùssione delle interpellanze stìiiàtoH 
pubblici.̂  * ^ ^^ 
BPARIQE, 0. - I L ballo che doveva 
aver luogo stasera 'alle Tuileries fu 
conlrordi|nato in causa di :Una leggera 

osizionO; dell'imperatrice 
Il Temps dice che Si è.formalo 

un assémbramétìto oggi a mezzodì in 
mezzo all'ingresso della via tra Parigi 
e Bellevilie. Eransi mandati à prendere 
gli omnibus messi fuori, di .servìzio in 
Seguito agli àvveniaiehtrdi ieri: la folla 
volle impedirlo; gli agenti ìa disper­
s i l e fecero parèccbi arresti.: Alle 2 

ruppi formaronsi nuovamente. As-

1 

1̂ 

DISPACCI ELETTRICI 
(4^JENZU STEFANI) ' 

PARipi, 9. — La Riìform pubblica 
un articòlo'idi Flourens che racconta,i 
lentatìvi da lui fatti lunedi sera, però 
inutilmente, per^raare le barricate 
ed organizzare la rivoluzione. 

' ' ' l i - V . \ ' ' -" ' • 

MAÎ SIGLIA. 9. — La notte scorsa 
un assèiribràmentò di alcune centinaia 
d'indlvidm ingrossato da molti curiosi" 
formossì sul Corso e sulle strade, vi­
cine. Si poserò a cantare la Marsi* 
gliese ed a fischiare la gendarmeria 
Iche-rimase" impassibile. Dòpo Tintima-
zìone di disperdersi, a cui non diedesi 
ascolto, vennero fatti molti arresti. Però 
30 individui soltanto furono ritenuti 
prigionieri. 

P Ì R I G I , 9. — Sècdhdò le; informa-; 
'zìdni dèi Figaro e del Gaiilois mfflff 
tumultuanti sono gravemente feriti da 

' ^ : Bornia i^i • ìfihtitizii 
"^-{0 Feòbraio 

Rendita 56 75 fine 5670 
colpi dflpadi 0 di ma^^: Vconflitu: ? - .???« ! °^* . 

1 
sicurasì che le riunioni pubbliche ftìr 
rono proibito sibo a nuovo ordine, jgif. 
Pilli filirnal des Débats rettificahdo le 
esagerazioni dei giornali, del mattinò 
dice che furonvi solo 17 feritii.arave-
mente, fra cui due capì agita£orì;''quat-
tro guàrdie di città ó una guardia di' 

gi.: L'agitazióne non ebbe qualche 
importanza che presso la barricata in 
via S. Maiir, ove gli agitatori tpronp 
una ventina di. colpi di pistoìa; Le 
guardie di Parigi e. le; guardie dì citlà 
non risposero; 

PARJGI, 10. —^Assicurasi che ìer-
I n 

sera fu fatto qualche tentativo di eri­
gere barricate ai sobborghi del Tempio 
ea.BellevìHé; ma le guardie delta cìttìi 
e i cittadini stessi lo impedirono ; nes­
sun conflitto fu segnalato. Alle ore 10 
la-calma era dappertutto; ristabilita-;^ 
coneidéransi i torbidi.come terminati. 

.î gUOVI PAMOITO^ 0tlSOlNETTl VBRl 
kW ARNIOA. Sistema CaUcanl , pfew 

parati còù , lana é̂ "nBtt "édii ôbtófid sìo-
'ùpme ì provenienti ' fiali* èatê Oĵ ì̂i-̂ quali 
,0poducono ìlnoòivo eÉEetto diinflanimaie 
il piodtj; mentre 11 Suiidatto 8Ì8temn,'"sa 
aloalcaènu, alle ditaardorso od In qual­
siasi alii'a parte del piede si manifestano 
.^callosità, tìcchi di p0rnie&.̂ ,od altro io-
òòmodo, iipplicaridovl dapprima la Tela 
all'Atnioa, Indi sopproponendovt il pa-
i^acàllo, al terzo giorno, gluatà" rist-'-u-
zìone vi 8l applica nuova Tela aU*Arnica 
faticandovi nel me.zzo dai Dlacétìa foro 
un poco, più grande del sovrapposto pa-
racalió, il q.ualè al inumidisce di nuovo 
cori, saliva, e avuto cura ohej buchi il^ 
della tela che dei paracalllfltt^ttelnò 
precisamento dirimpetto, ai vedra che 
dòpo la terza applioazione della tela, il 
callo rinchiuso nella ;^nic^la del papa-
callo, a poco a poco sì solleverà dalla 
cute per là proprietà dell' Arnica cha 
toglie qualsiasi Inflammsnone.e: allora 
con bagQO caldo lo si snida dalla t'àdioe, 
e cOll!,uaghia lo^il distacca. ,— Proazo 
in Milano Cent. 80 per ogni scatolf., per 
fluori f̂ranco in tutto il,Regno Cent. 90 
per -lìiià sòia scatola, Cent. 75 per pid 
so.atole. Xi, 2 50 alla scatola Paracalli ot-
taog'blàrl, L. 2. 50.(fU.ovaÌì. — Farmacia 
^Gallcaafl, Vìa Meravigli, 24.. 

Si vendono in Padova dalle farmacìe — 
Robetrtì Ferdinando, 'alla, farmacìa del-

;V Università, Gasparinì, Zannetti, e net 
ìuacazziDo^i droghe Pianori.© Mauro. -
A yiccrtcartarmacia Valeri e Cròvàto ---
Batsano Fabris e Bildaa^are ,~-̂  Mira. 
Roberti Ferdinando —Koui'fî ó.Òastagnoli 
e Diego —Xe;na£f0,,Valeri "- Treviso^ 
Zanetti a Zanlni -- Adria, alla farmicià 
e droghfiria dì pomenìco Paulucci e nallo 
principaii farmacìe del Vonsto. , 

•..1-^7 -. 
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Lo ^Groppo e la P a s t a di Succo dì 
.Pino .marittimo dì LagàsS6,;farmacìsta a 
Bordeaux, sono madicamantì eroici con • 
"tròireutìii, catarri-, bron<:liiti.ii:rAtazia^^ 
ni dì petto, l'asma e lo affezioni natu­
rali della vescica. . ^^^mm- - ' 

Deposito : in Padova femaacie Cornelio» 
- Pianòri e Mauro, - Roberti. 2-20 

le 

4"-.--i^ 

K 

-J i . T.i-.'r-'-' 

ebbero luogo in diversi p\inti. 1 disor­
dini sonò'circoscritli .al quartìei*e del 
Tèmpio. 

Il Gaulois dice cbe lo spìrito delle 
troppe è assai eccitato contro, i tumulr 
tuanlì. , 

COSTANTINOPOLI; 9. - Le coraz­
zate del Khedive partirono da Tolone 
per Costantinopoli. Là ^ j a rinunciò 
^ ^e^* î̂ '̂''y .̂fe* Ĵli dellhedive.: Gli 
Armeni caUplici4i:,i;a|rono una clìchia-ì 
razione con cui ripudiano la ginrisdi-
ziò'nespirltaale del patriarca diHassum. 

B I ] K M E S T , 9 . ™ l Presidenti (fel 
Senato e della Camera furono incaricati 
di forniirp il gabinetto, 

PARIGI, 9, -s^orpo Legislativo. —' 
Ferry interroga Clievandier sullo scio­
glimento iatio ieri illtìgaimeute di due 
riunioni'private; .accusa il Ministero di 
avere 8uscitato'̂ gl|.̂ amnimeDti attuali; 
sonò deplorevolî  provocazioni. Chevan-
dier dice che tre riunioni private fu-
rono spighe perchè, erano reaimente, 
pnbbliclie: la necessità̂  4i. questo sciò-' 
glimento; risulta daiJ. fatti deploróvriti 
:pHe^4a:2.:gìorni, affliggono il paese. 
^Ferry,sostiene rillègalitàr delio scii^ 
glimento. Qllivier lo cgmbaU .̂e depìo '̂ 
râ  di vedere, accusata^ il Mitìistero a f 
qpstiayyenimeoti, Dice che la que-
stiorî ;̂ di.dirittò è semplice; le rìunioaì 
private sfuggono all'azione della legge. 
:Se il ministro dell'interno avesse sciolto 
]©;rmm^qi,.priyate,|||;ebbe mancato al 
suo dbTéré, ma queste erano riunioni 
pijbblichB mascherate: il rendicbuto 
delle, riunioni lo prova. La giustìzia 
deciderà; se decidesse in senso con­
trario verrà data riparazione. Termina 
dicendo che r ordine pùbblico non puî  
essere seriamente compromesso:, la ÌQt-

0, che li Governo sostiene nOq è' per 
'rordine ma per la libertà (Applausi)» 
Ferry .|||erroga sugli arresti dei re­
dattori ed' impiegati della Marseiltai^e. 

Londra tra mefci 25 87 25 83 
PranolR tra mesi 103 60 i03 40 
Obblìg. regi» t&bMoM 454 50 ' 
PresUto n»dbnala"i^3 40 fino 83 35 
baioni regìa tabacchi QQ9 '^ QQ8 r 
^ominiili (coupon; aùoe^to) 2080 

U P ' 

Bartolomei MosoMn, Qet'énie mpp^waJ, 

l 
D I P A D O V A 

11 Febbràio 
A mezzodì vero di Pàdeva 
Teikpo Medio di Padova 

, Ore 12 m. l i s. 2Ì);Ŝ  
Tempo medio di Roma ore 12 m, 16 a. 58,& 

OBSOPva^Bonl metcorolog;lclue 
r - I I ' 

eseguito all'altezza di m. 17.dal suòlo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

9 Febbraio 
- - '. -I/M, *,.,!^!fr4l.V.-f7-^ 

Barometro a 0 
: 

Termometro centìgr. 
O'irezione de,! vento 
Stato dei 

j - kx 

Dal mozzodì dellQ .al me 
Teaiperatura 

3SS. 

n m MUTDO AGBiCOlO DI PADOW 

Diamo avviso Isnpovtantlssiiuo 
eontpo fé fnlslfiicnxlonl rclenosio 
cke isl fanno del la nontra Reva" 
Ionia av^lilca^ In papocéhiè 'òù tà 
elspeclalimentfe à Milano, C omo 
e^SoMogn»^ ad evi tavo l e qaallv 
l àvUlamo 11 pubbl ico a p rovve 
dèrBl cHoluSlvamentoiilUà noiittra 
Casa^ In Vovlno ovvero a l n o s t p l 
J c p o s " » se«nia|l In calce a l f ine-
Aerate aunuHKló* 

Cc6dtà¥o' reàder servìzio ai lettori ool 
chiamare la loro at̂ tenzlono sulle .virtù 
della deliziosa-neiiHleitìt!akt^.ai?|»|itc» 
Du Barry di Londra, la ciUàlé oconomizza 
mille voliQ il Suo prezi'b^Iii altri rimedi 
0, guarisce radloalinenta dalle cattiva-
digestioni .,(4,isp0psie}i gastriti, gaafcral-
«le, costipa'zionì tìronìche, emorroidi, 
glaniple, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti-di testa, palpitazione, tintin­
nar d'orecobì. acidità, pituita, nauseo a 
vomiti; dolbri, ardoH, grànoìii e spasimi,: 
ogni disoriine,,:di atooaaoo, del fegato, 
nervi e bile,'liisonnle, tosse, asiiià, bron* 
,cliUide,,tisi: (opnaunzìone), Mat t ia cu­
tanee, eruzioni, melanooma, deperimento^ 
reumatismi, ^otta, febbre, oatarro, p,pn-
Vulsionl, nevralgia, sangue viziato; idtò--, 
pisia,: mancanza dì freschezza e d^enT " 
già nervo3fe.^..7?,000 curo, compreso 
quelle di S, S, il Papa, del duca di Più-
skow e della signora marchesa di Bròlian, 
;ecc, ~ Più nu^tritiva della oarno» .essa 
fa eoonomizzari';:50, volta zi aao préiìao 
in altri rimedi. In scatole; lt4 di kUojrH'i'*'i; 

;2 fr. BO, 0̂ ; li2 feil. 4 fr.:50,o.;:i;ìtit;8f.; 
12 kìl. 65 fr. DuBarryeC,,a,vlaOp(irtOi 
j'^oriuo, ed, iajiprovinoia.presso: ifarma-
oìsth e i.dro'^bieri.AaoH la Bftevaleilta 
il^eloécòlàttcir scatole tpór-l8ta?iaa 
2 ff. 50 o.j per 24 taze 4 fr. 50 c i per 
48 tazza 8 fr.„Tavolatta par IS-tazje fp,,, 
2.50 -^ Depositò - In Pàdo«iapr9S8oPla- ' 
neri ò,Mapro,_ftirmacìa reale, Roberti,' 
Zanetti fttrmacìsfci e alla farmacia al Pozzo 
d'Oro — Verona^ gasoli, Frjnxi farm.^ 
Venezia, Pouci, 

È iri vendia alla' libiréna, edit. Sacchétto 
ed alia cartoleria Lorjgiola Antonio 
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ULTiME NOTIZIE 

_: Sappiamo clie il sig.̂ -Rondelet, mem­
bro della Commissione imperiale, fràa* 
cese per l'Eàpósiziòne idternaziotìalé 
delie industrie maritlime a Napoli, sì è 
recato presso il miutstro dì agricoltura 
e^comniercìo. SPPPP. di questa gita a Fi­
renze è stato quello di avere i più minuti 
schiariménti siill'Espòàzione medeslraa ĵ 
essendo intenzione del Governo francese 
che i prodotti di quella nazione siauq 
in mòdo veramente siraordinarip. rap­
presentati nel pròssimo concorso delle liOUivier risponde qhê  nessun arfesto 
iiiduslno marinaresche. [Nàmne] \ fu fatto por ordine del potere ammi-

! ^ ; 

, ^̂ 1 ifkiltiBaaKKca g^eiicrale dei 
sdìCòscrittori dì Aaslonl è convocata 
pél mezzogiórno del 20 febbraio \%M 
in Padova noi locale della iSuiolctà 
Piazzetta Pedroochin. 303 neroU piano. 

1, Per riconoscere, ed approvare, il 
versamento già verificato delle quote 
sociali. , : . ., 

2, Per discutere ed approvarò^Io 
f i a t a t o Jìioclafle. 

3, Per nominare gli-'i|pBìhBl* 
estratoi*!. ; ' 

Là COMMISSIONE .DEI PROMQTOIH 
: • r 1^)18 

''''• Invitiamo coloro chejdesìderano pren» 
dere parte ad una sraodìoisa estrazione 
di premii capitali, di volq;ero la loro at* 
tenzione aU*AVVisodet, eignor A. Gol,d{aj:tj 
incaricato governativo fieli» vendita della 
azioni dHl «"niJSVlTO A. l*ft&l!«|S U | 

• i 

* r 

P OSO DELIBI 

.JSLNTO.NIO F O N T A N A ' 
Preazo centesimi 4©. 

I- ' IVI^J: 

W-J r-

Dei Concimi Artificiir ^• . 

' ed in pap^oolare 
DE mmu CAltE ASmONliCEE 

; , quali fattori .' 
D&L.\ PROSPERITÀ' AQRICÒtA 

, memqr|n,Jel dottor • 
O A f l t . p T O S I 

Prezào Cent. K^, 

:à» -̂ v 

4 
• v i ; • 
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SPETTACOLI 
1P«aCro Coneovdl.. .ot Linda di Cha-

WDwm'iiJ/Opera'del inaestro Donizzòitì, 

^ 

Amnva€i.%i •Qhs putjbiioMamo oggrl ' »»«e«̂ r« (Jì G. Zoppìs, a la fa^a: La 
Balla quiirta pagina, • serva dun student Ore 8. 

La Òft̂ a Goldfart 6 gQaeralmente co- i Tfcntpo ©»Uer. BeneflcJataWar^ 
Sf«°i?,^^^fnf.'S'Ìltf* di vincita da easa tiata AchiUe Oncfri. ^ .B!s 
pagati a .noi oÛ aMv • , I .̂-̂  ,,.„,.. ^ «,̂  orQ 7 m^^ .^. 
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ŝ-

- k 

4̂ -' 

r̂ ' 
- • j 

L f 

I -

. H 

, - ' r •-!- r- * . . . ' 

' " . - ' • 

rt 1 P. ^ ^ ^ T H J ^ J ' 

?-J' I 

y ' V 

'f . I • I I 
- j -

» , ? 

.r. In Via San Formo N, 1257 ce,l08te presso A i c t o n l o G^BiawSì-^i-otecl i l ; 
trovasi esposto od in vendica un ricco e svariato asaortitnonto di AvtlcoBl 
vét^S CilnpjMMicsI,.oltreché di uaoi di eleganiitt'o fantasia; a prezzi fissi e 
di t u t a convònienza.,— Dalle ore U antìm. alte 4 pom, di ogni glorntì.fi.n, 

. , , , . . .(2 u* u. 06) 
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HOLIOWAY. 
Qupsto rimedio è riconp3j;mtouniveEaal-

n'iente come il pùV éffièac'e^ ael mondo. 
XJQ malattie, per rordinario, non- hanno 
che ima sola causa generale, doè : 
l'Impurezza del sangue, che ò la fon--
tann (lolla vita. Det ta impiu'ezza ai 
rettifica prontamente per' rtiso delle 

1 F 

i-

Ogni altro medicinale per regolare la digestióne.. Operandp sul fegato e su^le 
reni in modo somniamentesuave ed efficace, esse regolano le secrezióni, for-

., tìfìcano il sistemTnervos^ ogni parte della costituzione. Anche 
le personePHIÌÌa più gracile complessione possono far prova, senza'timore^; 
degli effettiiimparèggiabili di quéste ottinie-^illolp, regolaudono-le dos|, % 
seconda delle istruzioni contenute n e d i stampati opùscoli che trovamii con 

•' Ogni scatola. • •" ;•"•• , \'-' J*;: 

-• •.̂ ••'••' : i i r a s N T 0 •• B i . , M i o w i Y . , • 
Finora la si^QUza medica • non ha mai presentato^ ri^icdb aWn^^^ che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso p"ngueuto che, illentificaudò^st còl sangue, 
• circola conessó fluido vitale, ne scaccìaTe iihpiireiiz'e, spti%a'e risiiria le parti 

travagliate, e cilr£Ì|;pgnÌFgeneré di'^pidghe ed ulceri. Ess^^,,go|i^p5CÌutissimo 
'tJnguento è un' infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tuinpn, 

, .Male di Gamba, Giunture Kaggrinzate, Reumatismo, Gótta, Nevralgia, 
Tìcchio Doloroso,'e Paralisi.; 

Detti mcLlici.imenti vendònei id scatola cs Tasi (accompagnati da ragguagliate ietraiióBi iti lingua 
It«\iana) ila tutti ì principali farmaciati dui mondo, e presso lo ateseo Autore, 

ii FfìOFKSfiOMl HoiiiiOTTAr, Loiidraj Strajid, No- SW-

r> 

EDITTO 
VètM terzo esp0rìmento,d*asta diteenì 

lÉrabblUVdl (̂ ui l*Edìtto^3l-*loatoM869 
nv6934, già pubblicata MI ^m^J^ 
Pfldova nei giorni 14, 15 e 16 of,tobrQi 
1869, nei fogli n 253, 254, 255, si' pre­
figge ,U. giorno 16 fóbbmip p,: v. dalle' 

re 10 ant. alle ore 2 pom. in questa R. 
'?ètura Botto le con'dizlodi portaté'-dal-, 

V E litto suddetto, con modificazione della 
séoonda, PM%1. resta'òmmésso' 'qu^ta^ 
era diapostìj'pè' osso di U^'a'nv'ósfperl-

''•ffiento, mantenendosi .quanto lyl sta ri-r 
spetto al UI incanto^ ora da eseguirsi 
sulla istanza S8 novembre p. p. n. 16490 
di Antonio MasuaroU in donfi'onto di Carlo 
Cqllottp ©"Maria Coiiotto anche per lo,, 
iPròTnépreseùtanie della or defunta Gio­
vanni, Padrali. ;j^ j , , , 

Lòccbè si pubbliobi per tre, volte nel 
jGiornalo di Padova e'tposl all'albo Pre-
tqrèo, ed in questa piazza •di, Piove. 

Dalla R. Pretura, 
Piòta'16 dMémbra 1809. 

SftrttìrclU Pretore -: ; , , 
3-86 VECELLIO cana 

' e-
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UN'AZIONE JÎ TERA ORIGINALE 
nMh 

I ' 

Costa 
, Queste azioni ''anno il diritto di partecipare ai Preiiii'delt'ii'pròèsinaa E s f f P 
..elona del^0F«bll i2-ala ,oorrf ia tP. nella quale Kstrazione ogoi^umero estratto 
sarà premiato, e può compete^'e alle seguenti,Vincite :, 

200,000 — 190,000 -^ 175,000 
160,000 ^ lIÌSjOÒO -^486,000 
100,000 y - 80,000 —40,000 -̂  
queste 30,000 vincite a —115,000 

-r- 170,000 — lOS.OOO — 162,000 — 
- 153iOOO rr-Jb2,009,T7r.lS0,0,00 -
30.000 - 25,000 — 20 000 — e con 

-12,000 - 10,000 — 8 000-6 ,000 
5,000 - 1 , 0 0 0 - à ; 0 6 0 - 2,000 -:i,(iOtì écB. écc, , / 

0?diaazip(ù affcaneate ed aocomiiagnate dei relativo importò snolie In fràn> 
tìobolli saranno sòUècHamante é'èòn tut ta segretezza adamplti e le Uste detlflî  

'estrazioni saranno spedite .regolarmente anche nai più lontani paesi da 

:i 

1 
A. GOM)MHD di Amburgo 

Ino^rìcato Ojvernativo della vendita delle azioni "di dtfestó^Méstìtoà'pt'pm'i 

l!^ I 

t H J 

]'•• 

I I ' 

p. 

' Iia..l|?lUole ed Unguento di HoIIoway ai vendono in scatole ò vasi presso il;me-i 
dosfmò sutoro .ìirprofessore HOLLO'WAY,-Londra, Strand,:ii;^S44 r^ Firèhze,F, Pieri 
r - ^ a p o l ì Piyettae.comp.jTT: Milano, ,Bortarelli,G. di Tommaso T-rToriao,^ L. Fv' 
Bonsanl —^Genova,' G. 'Bì̂ ùzza —^Alèàaandria, 'Tommaso Basilio — Bologna^; 
0. Bonaria -rr^.yuvona Albe^au— Trinato, J; Serravano. lilW^̂  • 18-39 

I • 
'-' 

HneS^r 

Bftaiaio avvfi^o Jiiipoi-tfii»|is!^iBno c o n t r o l e falsiueaaEionS voìcnotAC^ 
«2ae;«l fAtasio dellft^ rs^ofitva Ifiov^Benta ari iblca^ In^pitvcocUle .«Ittàlf 
e t»pW>Saliiicntc A SBIBnuo, Corno e SSologifia^ ad cVàtait-e Ib (|uall^ 
i n t u i a m o II piiSibSlpo a provvcdop^ii e»rs&uslvaineatc a l l a n o s t r a . 
C&S£% Su TdDrSoio, ovfcs-o a l ùoft̂ ts*! «IcposSfti s e g n a t i fu ouBco ni pve 
sciate «MSaBiBBfflBo». • ^":-.- ••-:^^^" ]') <• •••'•,-' 

LUTE^EOEIIERGIA - . 
festituile sènza purghe, DÒ spesa, dalla deliziósa farina salutifera,la '• 

: ^1 : ' 

1 -• 

1 I 

- . ' i ' . 

•i- : 

> ^ ' ^ • 

k 

CERONE I 
LA PKIMÀ TINTURA] 

: del Mondo . 1 
•• per Ungere ' ' ; 

CAPELLI tì BARBA i 
I • . ' 

nj 

L l l 

'- i - r.n ; 

Con questo sompl Ice COSM&-
, TICO al oUlono islantanea-
, mente il biondo, castagno chìa-
roj castagno scuroe nero per-
foLto a seconda che si tìesKÌet-
ra, coiriateyso usò dogli altri 
cosmetici, Riaullato garantito 
àagV\n\mior\ fratolli RIZZI: 

Ogni pOEBO li* a . 5 0 -, 
fiepoBÌtoan'Piìdourt preasò 

DeglUAtI fiaelAuo Par^ 
!; rucchiere airUaiveraiià :.. 

F - • " 1^* 
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DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
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Gnarìaos radicalmonte lo cattive digestioni (dispepsìe, gastriti) neuralgie", s t i -
. tìobezza abi uale^ emorroi.dì, glai^f^plé,. ventosità, palpita2ipne,.„diarrea, gonfiezza/ 
capogiro, zufolamento Coraechi, àcidit'à, pituita, emioranìa, nànses e vomiti dopo'; 

.pasto ed in tempo.di, gravidanza, lolorì, crudezze, granchi, spaàimi ed infiammazione. 
;' di ^iomàcò, dai visceri, ogni disordine lei fegato, nervi, membrane mucose a bile,' 

in8pnaia,.l6^sSQ,,oppre8.sìone, asma, catarro, bronihite,iÌBÌ, (consumazione) eruzioni,. 
maUncòttìià, dflparimeritòVdiàbÓttìV'retìààtism^^^^ gotte, febbre, isteria,, yli^io e povertà 
dei Bfmgue, idropisìa, sterilità, flusso bianco, I pallidi colori, jamomzadì tcssohezsti 

ipd^ehergla,. Basa è pure' ìróorroborante pei fanciulli deboli r^péMe«pi3rson6,di, ogni 
età,,i'ormando buoni mugeoli.e sodezza dì carni. Economizza 50 volte il prezzo lao 
in 'al t r i Hmedli.e léòsta meno di uh cibo ordinario, , • 

Ctwa JV̂  65,184 
Pi?nnetto,(cirqpn,dìy?io.dikondovi);,il 24,ottobre 1866. 

:i "•-.,"• , • . La posso aasicurat^e chO; dà due anni hàaìidà qjiésta meravigliosa Rfl--
valenta, non *natp più alcun inoomodo, della vecohiaiai uò il. péso î ói tniei-^84 anni.,. 

. liij mie ^ambe diventarono fòrti, là mia vista non oljiìodepiù oòchìali, il mio 
st.qmacp ò ?obuato cprQ.e a 30. anni* JE^ÌF* B^^^^ insomma ringiovanito, e predìcoji 
confesso, visito ammalati, faooio viaggi 'à piedi anòhe lungbi e sontomi ohiara la| 
meiite,e fresca,la memoria. .. ;.,: ' ,. ' , ; ' " . • ' ; \, 
, 7 , ^' Pietro Castelli, baccalaiireato in*teologia ed arciprète dì Prunetto,' 
'-^.i'' • ,':•••'•• >'•.;• - . ; • ' . " • '. :> '. .. ì .'. " '/ Mìlauo, 5 aprile, ' : ,. 
, iitóoBo delia Rovalénia Àrab icaDuBàr ry ;d i tondra giovò in modo efftòàòissimi' 

, alla salute; ii mìa moglie, I^i^otta, per lenta ed insistente ^infiammazione, dello stp-s 
'màcoi 'a .non poter maì^sopportare iiloicinbìbo,'trovtì nèlia'Revalenta qué l ' ^ l o che, 
potè da prinoipio ,i;ollerare, sd.ìn seguito facilmente\dìgerìrei gustai^e, ritornando 
per èssa da àhò stato, ,dirsalute.v9Ì?a2antòinqtiìétan dj^ 
Sufàoiente e óontinuata prosperità; ' Marietti Carlo. !%! 
'^^' N. 62,031, U signor Duca,di/Plnslto-w maresciallo dloorte, da una gastrite 

— N. 6S,47(i, iaintb Romaine dea liles (Saona e Loira)., Dio sìa benedetto l::>-r'Nu-v 
Émoro (66»42B : làbambina' del p'^I'tiòtaip Bonino, se'gr.' comunale di La Loggia ^Torino), 
pà unà'b[*ribi.Ie malattia di cbnsun ciòaò — N̂  48,210: il eìg. ' Mai?tìn, dottoro in medi-
oìna, da una, gaiBtralgia. qd.irritazione dolio, itomdoo oheiofaeeva vomitare 1̂5 o 16 
volte ril giorno per'lò'siiàzio di 8, anni —•. Ni;49,42à;-Il sig. Baldwìu,, da) più lò-js 
gPro stato ;di salute,'^paralìaia ideilo membra cagionata, da, .eccelsi l* «iovontd,! 

Casa BARRY DU BARRY, via Pròvviden:ia,-n.34r^Ì'brintìrLa^Mtòla del peso 
d i l i 4d i eh i l , fr. 2.50,, li2 cWI. fr. 4.50, i^^MIi-fr, 8, 2 oMl.e ll2 fr. 0.40, d.flhilo-
giàmmi„fr. 36, 18 pliil.fr, 65—- flontrò.vaglia'poBtalflf 
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PBESERVATiVp DELLE APOPLESSIE 
e H i L o a e r ' a t o r o d e l x n o v ì tne3aLto d e l o u . o i ? e 

oe proatamente in 
deii'abìthàlato, ed 
tre ore finché il 

.(ipma apoplotico ò diminuito od anche scomimrao; oontemporaneamente bàĵ iii di 
ghiàccio alla ttista ed all'addonae. Oltre qudsta azióne ha un'altra specifica qualità 
0,:ei:ò qufclià di moderare il battito d^ì cuore, dì togliere.oerti disturbi come l'asma 
Uerfoaos^évSéhile, di diminuire l'adipe ohe in certi iaHìvlcl'ulfèVoàusa novantanove 
volte su «ento del te/Tìbiltì male, che pur troppo ih questi ultiniì'anni •flagella 

.r,umanlià>coa cifre spaventevoli^ . • v'J- j ^. 
• 'Prezzo in Mlano L, 6 al fl icone. 

Per tutta; Italia L. 7.80 fòinctì'di portò, ove però siavi ferrovia. , . 
^o-Dirigere vagita ed ordinazioni alla farmacia « n l t c a u l ^ Via Meravigli; Milano 
;Uàidòdoiiosftario per l ' I talia e 'per r Estero. .: • 
•• srvoade.ih.I'AppVA ^ alle fartnacio Robert.Ferdinàìido, Gasparinì.^ZfVhettl, a 
quella dell UniversUa e-nei ma^azKino droghe Pianori e Mauro — a Wcèn^a, far-

^maoie Valevi,,e,C^rovato -^ìjBasaano,:W&bns e Baidassare — Mira, RÒbèE:t"i 'Per'di-
n a n d o , ^ Mvigó, Castagnoìi e Diego —'legnàgo, Valeri— Treuiso, Zanetti ti Z&' 
biui —• 4rfn*a, aila,farmacia e drogheria di Domenico Pauluoòi e nótle-pritìolliàU 
farmacìe del Veneto; ' ' • 4 _ 2 

È péi^venutò a cognizione del sot tóscì t to che si spaaeia costì un EiMpiastrp ona-
luaqae, tendeiite a falsare la sua vera Tela a/Z'ir/u'caj; sì fa un d o v e r a - W à v -
;V#tir6:dì:Oi04U.^pubbUoo, a scàhsò dì'miatfflc'alW^^^ che la sola vera TelaAraioa 
porta sul verde enveloppe la firqia.,autog!-afa dui sottoscritto , • • 

. 2—83 • O . G à 8 i è a « l , : farmMstu di Mllatio'.ìiVia Meravlffli 24 

Àllora-
qùàndo 

uno bcolo 
''dsistéal-

" Bìnìezio-
fiià.pciMm-
'i -lo sì vuol 

e^mhaueiuijd jiiiuaitm,,:bì8pgna;te ilSiìà^ Glplfte aj: Maii^b. .^=*^l\àimo sopra 
tutte ìe altre il vantaggio di contenere llvcopaive sbiHiflcato combinato colla 
E83enza_al Matìco del Perù e giammav.9i.on.provoeanb,d. maU.,(li-stówlàco.,,. 
.-Deposito - - In Padova "pressore farmacìe Cói 'nc l lo all'Angelo ~ plénci« l 

e iMaaro all'Uijìversità e.;Fcpdau»ndo;Rolié^itÌ'-aFcàrmme, - '3—25 
j i 
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Agli «tessi prezzi in polvere,, ed |a ta^v^^Mte, 
3a l'appetito, la ligestione con buon sonno; for 

. : -

•-

I -

L Dà l'appetito, la ligestione con buon sonno, forza dèi nervi, dei polmoni, del 
sistema muscoloso, alimonto squisito nutritivo tre.volte più che la carne, fortifica, 
1P stoniaco, il petto, 1̂ nervi e le carni.; ... Poggio (Umbria), 29'màggio 1869.' 

^ Dopo ̂  anni,di .ostinato,,sufolam^ntfl,di orecchia, e di cronico, reumatissip da 
farmi stare in latto tutto rinverno, ììnalmènte mi Uberai da questibiartorì mercè 
della vostra merariglios^, Revalenta ài Ciopeoiatte. Date-a questa mìa guarigione 
quella pubblicità ohe vi lìaoe, onde" liendere nota la mia gratitudine, tanto atvoii 
che al vostro delizioso Cioooolatte dotMo di virtù veramente sublimi per ristabilirò 

• K f e i i i t f l . " ' \ • • . : • : ' • • - • • • '. • •••".• •• - -. •" '.•• • • . - . . ^ : ' 

^ Con tutta etima mi segno il vostro devotissimo 
,• . 'Depositi — In PADOVA; ,7 • 'Pranoosóo Bragonl, isìndaco !,; / 

KQIUI farn;iacia iil.Pozzo d'Oro r^ pàaaaeB'i e.ìÈSsamwo farmacia reale ^ , » p - , 
héìfiì WiVi mtiì farinaoìstì VERONA; -^ PàgoU, Frinzi farin,, Cesare Beggiatto ~^ 
VmMìA'j PoKicJ, .^tadoari. Zampironi, Agenzìa Costantini.—3ASSAW; I»atgi Pabri" 
di ^Baidassare.—'BHL^'.rTNO; £]. Komll i ra , . -^ ;PELTRS; Nicolò dalPAmi. ^ iM-
GIUGO ; Valori, ~MANTOV^^%PraalIfiCItiiira.~ ODERZO j L. Oinotti, L. Dismnta-

^Ì^ORDBNOME; Rovìglio.v farm. Varaiahiiii,'v^ PORTOaRUARO; A. Malìpisri far 
.maciste ROVIGO; A. Die^'o, Ó. CaffiigiioU —TREVISO; Zauninl farm., Zanetti.far­
macista—UDINE; A.PilipuzzìjCpinmQssiitU — VIGENZA Luigi Mujolo, Belliao Vit*i 
li©,- VinQRlQ-OHNEDA; L. Mt̂ roliotti fam. 33-W, 
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:.; Att lecàtà dà unHerribilé maZè alle 
<gengp^^_ dopo molti;imùmi .tentativi tìf 
allontanarlo, io trovai perfetta guari­
gione ; neir Acqua di-'Anaterinà ^^er^la 
bocca del sìg.: dott. Popp, dentista in-̂  
Vienna,.,Per gratitudine ..y^rso di lui.;© 
filantropìa verso quanti Sonò'at taccat i 
da malattìe somiglianti trovp ^ idovere 
stendere il présente cértiflóail'o, tanto isuì 
mìei patimenti, guanto sul felice modo 
onde vennero tòlti I" . ^ iiW U 

Le mie gengive erano diventate d'im­
provviso cosi rilassate é'Vnorb'ògè che 
non solo ricoprivano a mezzoj d6nti:dft* 
vanti, che vacillavaiio quanto mai, ma 
anche sorgevano fra essi e ricoprivano, 
completamente^ i denti di pdìetro, sìcclià 
per poco eh' ìomàst ìcassi i l cibo, ne r i ­
sentiva grave, dolore ad anzi ie gengive, 
all'atto dì comprimere il cibo frai denti, 
sanguinavano* icontinuamenie. 

Dopo di essere stata orribilmpnte tor -
mohl i l i 4a .questo male per! più Saesi, e 
dopò essermi fatta curare in tutti i modì^ 
ma sempre indarno,, ^ ih àóguitò ad- • un 
consiglio avuto por accidente, feci uso 
dell'Acciua di Anaterìna per la-b'oo'ca, 
né'osstsfvaì subito un miglioramento e ' 
dptip aioune settimane fbi complotamento ! 
guarita. In fede dì chb mi sottoscrivo 
-Vienna, ' coni ENoióaanAGiYA .( 

1 - . DALLA LlEBlG'S EXfìMtt OF: S E A T OTANI; DI LONDRA 
^pe rn i a to con t r e Il lodabile a?p^o a l lo Elspo». a i ìPàVlffl e lHavìre 

o d e l fifiran d l p l o i U § ^ > i i ^ | ? o i n Am^^ .̂ ^̂  
; ' U 

Vasi da 1 libbra Fr.i'2—• 
3) li2 » » 6 50 ì. 

tasi (laililibHra'Fr. 3 SÔ  
: » US » 1 90̂  

\-,-À 

ri I I 

Ciascun Vaso deve j jortarele firme 
autografiche dei signori 

UVendesi da t u t t i i p r i n o ì p a l i Farmacist'i, Negozianti'Vn droghete Sa'lameniaH 
; . , , , , . • , . . . , , . ,d ' i tà i ia ; - • • V ••' ;•- <- - • .. ' ,-^^^r J ^9J .73 . 
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^Nuovo unico rimedio sicuro pei* guarirò questa terribile malattìa,' finora ri 
" ' • •' « — — - • • ^•'^-^^••-^- ' ^ ionstat'intì tenuta incufabile, del dott. STISRNON.di Bruxel les . ' ^ fiflòòtìmentiii! 

le gtiai igioni ottenutp Bono , yisìbljipressò i l deppsitario, il ; quaio 
ù Y &tX i i l *™* ' *1^??^V , ' ->? -T ' JT ' - Ì ? ' I ^ ^ *^ " * . 1 I ^ ' J ^ ^ L T ^ ^ S ^ ^ * ^ " " * " " * * U l u l i l i ^ I i ^ M ^ j ^ > — ^ — , •limi^afc—.ÉiMt^ • 

ùhi'^Jìe-nà 
fa ricerca 
l ' i s tMo^ 
aéper a-

erareif 
1^^ 

' X 

% • 

• i^i>i:i^_,:.-i 

^pedìaoe 
' Suddetto 
riraadio. 

J. i laot tàoon-
Ptcnente il 

fimedio pe? l'intera cura in venti giorni e rela'^va ' pinta él6ttricià"^^li^é' 40. 
Le spese di porto a cariop del òòmìttentei « Unico'depositoi Agènti* AiTOM-
MASI, Piazza Luooolì N. 2, piàno'l'^Genova. ; ; > U ^ 4 8 
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> ? - ' ' . - • ' ' ' '.L_!^ del farixiacista D3E 
; successòrtì ; 4 S o a t ò c U a r l = • i'orto Borsari 

'£lF«ppo Infallibile eoatro la. tic»mmi» «t^^X3i|.ici.ci.. 
liiijtìsipna vegetalo abntro 1® ^c»3flM.os?^© le più ribelli, 

^fttlso Siroppo pettorale dHip^gimeaUl» i^^caoia contro le xxxmi 
• t i ® «3.1 fi»«atto <b tìSipits-tt mmsa.^x&.±m-XM.%., 
Depoaito in;P^dqva - prpMo il »i«, Cornelio farmaoìBta aU'Aueeio e G^A-
cotno jsoppaio farmaaiflU ai Jjapn d'oro, Prato delia Valle.ffi 10—27 
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